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COMUNE DI VICOFORTE

Provincia di Cuneo


Avviso pubblico per la presentazione di progetti di riqualificazione del territorio volti ad ottenere agevolazioni tributarie di cui all’art. 24 della L. 164/2014 e dell’art. 190 del D.Lgs. 50/2016, cd. “BARATTO AMMINISTRATIVO”. 
L’Amministrazione Comunale informa la cittadinanza che il Consiglio comunale, con atto n. 6 del 30 Marzo 2017  ha approvato il regolamento sul BARATTO AMMINISTRATIVO. 

In esecuzione di detta delibera, l’Amministrazione Comunale intende procedere alla selezione dei soggetti che presentino istanza secondo le seguenti indicazioni entro la data del 30/06/2018. 

A) 
BENEFICIARI 
Sono ammessi al bando “Baratto Amministrativo” i singoli cittadini residenti di cui all’art. 4 del Regolamento del Baratto Amministrativo. 

B)
REQUISITI DEI PROPONENTI (art. 4 regolamento) 
Possono partecipare alla selezione i cittadini in possesso dei seguenti requisiti: 

1) Essere residenti nel Comune di Vicoforte; 

2) Età non inferiore ad anni 18 (diciotto) e non superiore ad anni 80 (ottanta); 

3) Idoneità psico-fisica in relazione alle caratteristiche dell’attività o del servizio da svolgersi; 

4) Attestazione ISEE.
C) CONTENUTI DELLA DOMANDA DI AMMISSIONE PER PRESENTAZIONE DI PROGETTI DI RIQUALIFICAZIONE DEL TERRITORIO COMUNALE SU ISTANZA DI CITTADINI SINGOLI 
Il proponente, entro il termine del 30 giugno, può presentare presso l’ufficio protocollo comunale Via Roma 24 – 12080 VICOFORTE (CN) domanda di partecipazione all’iniziativa del Comune, che dovrà contenere i seguenti elementi: 

1) 
Generalità completa del proponente; 

2)
 Possesso dei requisiti richiesti dall’avviso pubblico; 

3) 
Progetto che si intende a propria cura ed uso, realizzare nell’ambito delle tipologie di intervento di cui alla successiva lettera F; 

4) Eventuale attrezzatura che si intende mettere a disposizione per la realizzazione degli interventi proposti; 

5) 
Disponibilità in termini di tempo. 
Costituiscono casi di esclusione la presentazione delle domande pervenute oltre il termine previsto, e le domande non sottoscritte dai proponenti. 

D) 
VALUTAZIONE DEL PROGETTO PRESENTATO SECONDO CRITERI DI AMMISSIBILITA' TECNICO-CONTABILE 
La proposta di collaborazione sarà sottoposta alla valutazione dell’apposita commissione per una valutazione tecnica e contabile in relazione alle linee di programmazione dell'attività dell'Ente; la proposta sarà successivamente verificata dalla Giunta, che definirà, a seguito di relazione dettagliata degli uffici, la tipologia, l'entità e le condizioni per l'applicazione delle agevolazioni tributarie nei casi rientranti nelle previsioni di cui all'art. 24 legge n. 164/2014 e all’art. 190 D.Lgs. 50/2016. In caso di esito favorevole dell'istruttoria, l'iter amministrativo si concluderà con la sottoscrizione del patto di collaborazione (accettazione da parte del destinatario del contenuto della comunicazione di cui all’art. 6, commi 3 e 4, del regolamento), che rientrerà tra le competenze gestionali del responsabile del Servizio interessato all'intervento. I patti di collaborazione sottoscritti saranno pubblicati sul sito comunale. 

E) 
LIMITI ECONOMICI DELLE AGEVOLAZIONI AI SENSI DELL'ART. 24 L. 164/14 PER I PROGETTI PRESENTATI SU ISTANZA DI CITTADINI / PER ADESIONE A PROGETTI ELABORATI DAGLI UFFICI COMUNALI
Il valore economico del progetto proposto da un singolo cittadino (a valere per tutto il nucleo familiare), è fissato in un massimo di euro 300,00 (trecento euro): la somma complessiva che viene messa a disposizione per le agevolazioni di cui all'art. 24 legge n. 164/2014 e all’art. 190 D.Lgs. 50/2016 per i progetti presentati è pari ad euro 2.000,00 (duemila euro) per l'esercizio 2018. 
Ai fini della concessione delle agevolazione viene riconosciuto il valore di euro 60,00 (sessanta euro) per ogni modulo di 8 ore. Le agevolazioni, che potranno essere concesse a seguito di rendicontazione dei progetti effettuati, si riferiranno alla TARI 2018. 

Nel caso in cui l’importo delle agevolazioni riconoscibili in base ai progetti d’intervento presentati fosse superiore all’importo annuo messo a disposizione per il “baratto amministrativo” nell’ambito degli strumenti di programmazione, la Commissione, ai sensi dell’art. 5 del regolamento, provvederà anche a pesare i singoli progetti secondo i seguenti criteri e punteggi associati:

	Criteri
	Punteggio

	Cittadino in carico al Servizio sociale professionale di base con progetto individualizzato che preveda la partecipazione ad attività di volontariato per progetti di utilità sociale
	10

	ISEE da € 0 a € 2.500,00
	10

	ISEE da € 2500,01 a € 4.500,00
	8

	ISEE da € 4.500,01 a € 8.500,00
	6

	ISEE oltre € 8.500,00
	2

	Mancanza di occupazione e assenza di forme di integrazione e sostegno al reddito previsti per legge o altra forma di contributo economico (punteggio per ciascun membro maggiorenne della famiglia) 
	6

	Mancanza di occupazione e presenza di forme di integrazione e sostegno al reddito previsti per legge o altra forma di contributo economico (punteggio per ciascun membro maggiorenne della famiglia)
	5

	Stato di cassa integrazione (punteggio per ciascun membro maggiorenne  della famiglia)
	2

	Persone che vivono sole e sono prive di una rete familiare di supporto 
	10

	Nuclei monogenitoriali con minori a carico
	10

	Nuclei familiari con 4 o più figli minori a carico
	15


Tutte le attività effettuate saranno supervisionate da un tutor dipendente comunale e verranno rendicontate ai fini della quantificazione delle agevolazioni da concedere.
F) 
OGGETTO DEGLI INTERVENTI PRESENTATI DAI CITTADINI 

Gli interventi dei cittadini attivi avranno carattere occasionale e non continuativo, e saranno finalizzati alla cura o alla gestione condivisa di aree ed immobili pubblici. 

· Manutenzione, sfalcio e pulizia delle aree verdi, parchi pubblici e aiuole; 

· Sfalcio e pulizia dei cigli delle strade comunali, comprese strade sterrate e sentieri; 

· Pulizia delle strade, piazze, marciapiedi; 

· Operazioni di chiusura ed apertura delle piazze e delle strade in occasione delle manifestazioni; 

· Pulizia dei locali di proprietà comunale accessibili al pubblico; 

· Lavori di piccola manutenzione dei beni demaniali e patrimoniali del Comune. 

G) 
ADESIONE A PROGETTI ELABORATI DAGLI UFFICI COMUNALI 

I medesimi beneficiari di cui all'articolo 4 del regolamento citato potranno aderire, sempre entro il termine del 30  giugno , ai progetti di riqualificazione e manutenzione dei beni pubblici.

H) 
ASSICURAZIONE – MATERIALI DI CONSUMO – DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE E PREVENZIONE RISCHI 

In applicazione dell'art. 7 del regolamento, i cittadini che svolgono il servizio di cittadinanza attiva saranno assicurati a cura e spese dell’Amministrazione comunale per la responsabilità civile verso terzi connessa allo svolgimento dell’attività, nonché per gli infortuni che gli stessi dovessero subire durante lo svolgimento delle attività di cui al presente regolamento, in conformità alle previsioni di legge. 

Il cittadino attivo risponderà personalmente di eventuali danni a persone o cose non coperti dalle polizze assicurative. 

Il Comune fornisce i dispositivi di protezione individuale necessari per lo svolgimento delle attività, i beni strumentali ed i materiali di consumo, salvo quanto diversamente stabilito nel patto di collaborazione per prestazioni che necessitano di apposite attrezzature non possedute dal Comune. 

Gli strumenti, le attrezzature ed i dispositivi vengono forniti in comodato d’uso e, salvo il normale deterioramento dovuto all’uso, devono essere restituiti in buone condizioni al termine delle attività. 

Ai cittadini attivi verranno fornite, sulla base delle valutazioni effettuate dagli uffici tecnici comunali, informazioni sui rischi specifici esistenti negli ambienti in cui operano per il servizio civico e sulle misure di prevenzione e di emergenza adottate o da adottare. I cittadini attivi sono tenuti ad utilizzare correttamente i dispositivi di protezione individuale che, sulla base della valutazione dei rischi, il Comune ritiene adeguati ed a rispettare le prescrizioni impartite. 

Con riferimento agli interventi a cui partecipano operativamente più cittadini attivi, sarà individuato un supervisore dipendente comunale cui spetterà la responsabilità di verificare il rispetto di tutte le misure adottate per la prevenzione. L’attività svolta nell’ambito del servizio civico di riqualificazione dei beni pubblici non determina in alcun modo l’instaurazione di un rapporto di lavoro di alcuna tipologia con il Comune di Vicoforte. 

Per ogni eventuale informazione è possibile rivolgersi al servizio Tributi durante l'orario di apertura al pubblico o telefonando al n. 0174/563010 int 4, e-mail: tributi.vicoforte@ruparpiemonte.it
Il responsabile del servizio è la signora Vinai  Mariapaola.
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